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Elix ille qaidem , Mttfii qui vìxit amicasi 
Iam tiibìi in de&os mars fera turi: hsbci , 



Saevìre in luvtnem , & (aedis fpolia ampia re f erre 
Vifa fft ; ftd frobibit Mufa diferta meri 

tiam.quttvìtabomìnummeliorjaui fama perennanti 
Et volitat vivm culla per ora ■virum. 
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sonetto: 



Idi 11 morte disdegnili") , alce» 
Annofe quercie non curare , e folo 
Nudi d' ogni pierade , invida, e fera 
Molli virgulti pareggiare ai fuolo . 

Fra quefli un verd« lauro unico v' era 
A cui dintorno festeggiando il volo 
Di Colombe Spiegò non folta fchicra 
Ch" indi fperava alzarli all' alto polo 

Quando mirai la cruda alzar fua mano 

Contro quel Lauro, e torto ch'io la vidi 
Gridai deh frena il crudef colpo infa.no ; 

Ella forda lo atterra, ed a fuoi lidi 

Seco lo porta , e ride ; ahi fparfi in vano 
Tante lacrime amare, e tanti gridi 1 . 

^f&tó* DelSig.N.N. 

SO. 
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SONETTO- 
1B88 

Uel di, che Morte il pio Francisco avance 
In atre velli prefenrofli orrende, 
E in man con quella che ugualmente /tende 
Sù la reità d' ognun falce pefance : 

Stapi mirando in giovini! fembiante 
Virtù, che rara nei mortali fplende; 
Ed ecco, che dubbiofa alto foipende 
Il gran colpo fatai la man cremante. 

Votrìa fetir, poiché 1' incalza, e preme 
Empio Fato crudele, e pur non ola, 
£4 il force Garzoa rifpecca, c cerne. 

Egli con volto intrepido, e ilcuro 
Feri , le dice, andrà liera, e gloriofa 
A Dio quciìi Alma, e 1' ice tue nua curo. 

Ai A. B. 
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sonetto: 



Sciolto dille terrene afpre ritorte 
Sull' ali dell' amor voli beato 
Lo fpirito, e dentro le Udiate porte 
Eterno viva in più felice flato . 

Così parlando il Giovinetto illuilte 
Laici» la frefea etì, gì' agi, 1' onore 
Gli ftudj amici, e ogn' elcrcizio wduflre. 

Chè nel Bene immutabile , divino 
Collantemente fifo il Giulio muore. 
Mi trionfa di morte, e del dettino . 



H 



Ire non curo d" implaeabil morte. 
Ne mi fpaventa ineforabil Iato; 
Commi* a ogni mortai quella è la forte , 
£ so che dee morir chi ai mondo è nato . 



A. B. 
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E colle (lampe mi prendo la 
cura di togliere all' oblio la ms- 
moriadiun Nobile .evirtuoCo 
Cavaliere , (bdisfaccio al defi- 
derio di chiunque ebbe la Corte 
di conofecre un Giovine , che 
Teppe alla nobiltà de'Narali uni- 
re uni non ordinaria attenzione agli frudj ,ed alle 
gentili maniere di un tratto correlo una ringoia- 
re pietà, che ben d over ofa mente era da tutta la 
Nobiltà di Firenze ammirata; e cerco di alleg- 
gerire in parte quell 1 acerbo dolore, che mi ha 
apportatola perdita d'un Compagno lincerò vera, 
niente , e fedele, in cui tutti i pregi di una vera per- 
fètta amicizia rivendevano chiaramente . Quindi 
avendolo io praticato per molto tempo , ed avendo 
in Lui riconolciuto quel raro fi ugola ri Aimo ca- 
rattere di vero amico , fe tal penlicro mi pren- 
do. Ipero trovarne ne' veri eftimarori delle virino- 
fc azioni di Lui, del gran dolore , che io provo , 
non che co m palli on e , perdono. E chi non sì , che 
deveii dall'Amico conliderare 1' Amico un altro 
A4 & 
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fé flello, Come rirìeite Cicerone; che perb ripiglia 
il r'ilofòfo Biante , fé nelle umane cofe e de. 
gna di lod^ la tardanza , e quali ebbi a dire la 
negligenza nella elezione , ella In è lenza dub- 
bio nella elezion dell' Amico, ed è non che plau- 
fìbile , neccITaria; Don dovendo in cib l'uomo 
di fenno, e di loda prudenza fornico lafciarfi 
traiportare dal genio, the ben foventc c' ingan. 
na al parere di Tacito, facendoci fccgliere per 
Amici coloro , i quali lo fono in apparenza , e fot. 
toh marcherà dell' amicizia celano un' animoalfai 
contrario al noliro utile , e ci nafeondono il 
proprio intercllè . Quanto però fon rati coloro, 
ai quali li debba 1' onorevole titolo di vero 
Amico, tanto più l'enlibile hà da (limarli il do- 
lore di chi ii vede dalla cruda morte rapito co. 
)ui , che è 1' unico da chiamate a patte de' fegre. 
ti delCuore, e cui fi apra con (inceriti , e confi, 
denza il fuo interno . Quella pei vero dire li è 1' afpra 
cagione.che miha dato l' ultimo impililo per unire a' 
lcmimenci di alcuni Ululiti Poeti, che onorarono 
co'ioro componimentii funerali di quello Nobile 
Giovine le mie lacrime , e de celiare la per me troppo 
feniibile difavventura , dappoiché la morte , de' 
buoni tempre avida , mi ha rapito nel fior degli 
anni queir unico linceriffimo Amico , che avreb- 
be per cetto potuto rendermi meno fpiacevole 
quella vita , e felici quei giorni , che patterò pie- 
ni di mestizia, e d'affanno. Io fpero per tanto, 
che quello, che io fon per dire di Lui non po- 
trà da alcuno attribuirli alla tenera parziale 
amicizia , di cui menu* ville mi volle mai feru- 
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ore onorato ; ertcndochè rifuonano ruttavi» 
fulle labbra di ciafcheduno le non ordinarie fue 
operaiioni , ed io non lenza incredibil piacete 
ne fento rinnuovar rutto giorno la ricordanza, 
fpezial mente dalla Nobiltà tutti, attenta erti nu- 
trice delle virtudi , e degli ftud| del Nuftco 
Giovane. Era quefti Francesco Maria Paganel- 
li , Nobile Fiorentino, e meritevole di eterna 
memori», (tato Paggio d' onore della Seremf- 
fimi Maria Anna Lui6 di Tofcana , Figlia del 
Gran-Duca Cofimo Terzo, Elettrice Vedova Pi- 
latina del Reno, ultimi della Famiglia della Red 
Cafa de' Medici . Nacque Egli in Siviglia Città 
Principale del Regno di Cartiglia nelle Spagne, 
ed ebbe per Genitori Luigi Paganelli , e Mar. 
Cherita Bravo De Lagunas, una delle Principali, 
e più ragguardevoli Dame di quella Cittì, e che 
a molte altre (ingoiati prerogative aggiunge una 
rara prudenza. Nella più tenera età li relè Egli 
ammirabile per il congiungimento d' uno ipicito, 
vivacità, brio, e fuoco non punto ordinario , 
con una obbedienza , facile , e piena , con una 
Tempre quiera , e rerena maniuct udire , con una 
modeftia , e contegno li regolato , e comporto, 
che recò più volte meraviglia , e rtupore a i Tuoi 
Genitori medclimi - Di lei Anni in circa gli 
convenne licenziarli da Siviglia, ed abbandona- 
re le Spagne , in compagnia di tre Tuoi Fratel- 
li maggiori, di due Sorelle, e deli' Amatillima 
Tua Genitrice, richiamato a Firenze , per entrare 
interne con gli altri al polTelTo d' un' ampia ere- 
dità pervenutagli per la motte di un loco Zio, 
A 5 Ap- 



Appetì» arrivato in quella ameniffimi Città , e 
/labilità con gli altri tutti di Tua Nobiliffim» 
Cafa nella contrada detta Via de' Bardi I' abi- 
tazione, intraprefe i fuoi iludj fotto la difciplina 
de" Padri Chetici Regolari delle Scuole Pie , Ila- 
ri quali in (igni tempo Maellri d' una gran par. 
io della Nobiltà l'io tcnt ina , e rantoli avanzò, 
in qnell' età , nel proiirto , che apportò più vol- 
te non poca ammira/ione ai luoi Maellri mede- 
limi, e dimoio ai funi Condilccpoli . Quindi è 
clic a tutu la [ludiofa Giovemii di quel cempn, 
egli era eie m pio , e guida per la via della pie- 
ij , e d*!le lettere ; e col tuo nolnl trarrò , 
dilinvoltura , erudizione, e fuaviti di coutimi 
talmente le la obbligò , chi: in breve ipazio ci 
tempo guadignuili 1" allerto . ftima , e venerato- 
ne di quei Nobili fuoi Compagni . Poco però 
potè proseguire i fuoi lìudj incuminciati con tan- 
to impegno nelle fcuole di quegli ottimi Reli- 
giofi , poichg dopo il corfo di alcuni anni gli 
convenne lai'ciarecon dispiacer e incredibile de' fuoi 
Precettori, che li attribuivano a Comma lode 1* 
havere fotto la Loro disciplina un Giovane, che 
porca certamente a tutti gli altri proporli per 
efemplare . 11 motivo , che 1' obbligò ad allonta- 
narli da quelle Scuole fu 1' cflére flato dcftìuato, 
come fi c detto, Paggio di Onore della Sereniffi- 
ma Elettrice , nel quale laudevole impiego per 
le foavi fuc maniere , e per t' amabile , e ver Io 
tutti cottefe fuo trattoli guadagnò ben tofto V 
affetto , e 1* Amicizia di quella Corte , e atte- 
fe le fuc beile , e rate prerogative lino dall' ifief- 
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fi Serenimma fu con parziale benevolenza riguar- 
dato, e diftinto , chiamato perciò communemen- 
te dagli Altri il Beniamino della Padrona . In 
tal tempo, anzi che punto delilterc dall' incomin- 
ciata carriera d?ì primi Tuoi lindi • feguitolla 
con maggior, lena, c vigore, inlinuando mata, 
vigliel'ameure anche agli Altri 1" Amore alle Let- 
tere umane , che per vero dire in un concorfo. 
di molla Gioventù, in diverfe oppolìe cofe ap- 
plicata malagevolmente foglion trovare il ricic- 
lo : ed c cola da far maravigliar chichclia, come 
attero I' onorevole al pari , che faricofo impie- 
go di Paggio, dovendo feriamenre attendere a 
molte arci Cavaliere (che , in tutte ne riufciflc con 
lode , lenza pregiudizio di quegli Ihidj più Todi, 
ed importanti , che per veruno accidente non 
volle mai abbandonare ; tanto avanzandoli in 
e/fi , che ben a ragione da uomini faggi, e pru- 
denti fu reputato uno fra' migliori ingegni di 
cui abbia mai in alcun tempo goduto la Rcal 
Paggeria . Tutte quelle fue Loti, ed altre anco- 
ra per cosi dire infinirc lo renderono amabile 
apprellò tutti , recandoli ciafeuno ad onore , e 
vantaggio il tener Celo per Amico , ricevendo di 
buon animo da Lui quelle amichevoli correzioni, 
le quali al parere di Tullio fogliono per lo più di- 
itinguerc le vere dulie apparenti amicizie . Intan- 
to jl Reverendo Signor Pietro Riltoriui Sacer- 
dote per la fua elcmplarìtà , c Dottrina noto 
abbaltanza ad ognuno inrraprefe Ipontaneamence 
ad infegnare a i Signori Paggi k Geometriche 
facoltà, ed uno di elfi fu il noftEu Giovine , jl- 
Qua- 



quale in breve tempo potè dar faggio del fuo Hod 
ordinario progredì» in quella fetenza difficili Hi ma . 
Il genio agli itudj , e L' aifidua applicazione a i 
medeiìmi unita ad un tratto modello , oiléquio. 
fo, e correfe fece crefeere verfo di Lui la fua par. 
ziale benevolenza nella SereniiTima Elettrice , che 
noi» contenta di dargliene manifelti contrali'egni , 
ne privati ragionamenti non celiava di commen- 
darne le fue belio prerogative , sì per darli un 
giuilo, e doverofo tributo di laude, sì ancora 
per animarlo a perfezionarli Tempre più in 
tali (ludj , e a non deliltere dalle Laudcvoli 
già inrraprefc fatiche. In farti conolcendo lo ftu- 
diofo Giovane il gradimento , e il piacere di cui 
per dir vero abbondava il Reale animo della 
Serenillìma , e Temendoli ogni giorno da Perfo. 
naggi dittimi lodare , e applaudire a 1 Tuoi nobi- 
li , ed indullriotì fudoti nelle Geometriche facol- 
tà, e vedendoli egli in tutta quella ragguardevo- 
Jiilima Corte acclamato per un vero esemplare d' un 
perfetto, e dotto Civalìere Criltiano , anzi che 
punro deuftere , e i padati (ludi mettere in ab- 
bandono, li accinfe più di propolito , e con im- 
pegno di gran lunga maggiore s' infervorò nello 
ftudio delle Geometrìe a legno tale, clic con 1' 
aiììltenza del Reverendo Signor Riflorini Sacer. 
dote da noi di fopra già nominato , potè dopo 
qualche tempo lodevolmente condurre a fine 
ciò che li era molto prima prefillo odi' animo , 
cioè di compire una moltra, come egli medeiimo 
dice, di Geometrici ftudj , e preientarla in telti- 
nionuiui della fua gracicudiae , e profondo of> 
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feqnio alla Altezza Sua Elettorale , come Egli 
poi fece, a Lei dedicandoli con una Lecceta , 
e Prefazione di purga ci filma latinità . Quali 
Encomi, e dalla Cotte , e dalli Padrona Sere- 
n idi ma ne ricevefle , può ciafeheduno immaginar, 
felo , riflettendo al genio, che ebbe frmprc mai 
1' Altezza Elettorale a quelli ftudj , ed al delìde- 
rio di Lei , che quei Nobili Giovanetti, che 
educavanli in Palazzo, lìavanzafTero nelle faenze. 
Sapeva Ella diftmgucrne il merito, e con lodi, c con 
gradire le loro lludiofe fatiche dava loro Mimo, 
lo perchè in quella applicazione continuaflèco . 
Non è però da metterli in dubbio, che Ella di. 
lUngucfTc il Noflro Francesco Mama , mentre 
lo vedeva ricevere gli applauii , che veni varigli da. 
ti da rutta la Corte con tal moderazione d'ani, 
ino , con tale umiltà , e modelli a , che li filmava 
a tutti gli altti di gtan lunga interiore , onde 
poi cut ioniamente li attraeva la commune bene- 
volenza , ed affitto . Prefentaca pertanto quella 
fua fatica a Sua Altezza Elettorale , non è facile 
riferirli in quale alta fi ima Ialine appo ognuno , 
e quanto meritamente crefcelTe di concetto, e 
venerazione appreflò quei Nobiliflìmi Cavalieri, 
a i quali di buona voglia la Seremflìma Elettri, 
ce degnofli di farla anche più volte conliderare , 
tutta lieta che un fuo Paggio folle arrivato a sì 
profonde cognizioni, e al poiledimento d' una 
quanto utile, e neceflaria , altrerranto difficile 
facoltà, qual lì è la Geometrìa , la quale, per ver» 
dire, in quello noflro Secolo delle buone Lettera 
giufiifTiDio eftimatorc vien fo innumeri te ipplju- 



► X xiv x * 

> Egli di te- 



diti ; ne contento di hiver delineate folk 
carte quelle ligure geometriche, per fuo diverti- 
mento le potc tutte in pratica in un vago giar- 
dino da elio con L'omino Audio , e fatica in fui 
Cari formato , in cui ii vedono tutte elprelle 
Con leggiadria , nobiltà , e ottimo ordine di. 
fpolle . Era in lai politili) di quella fubli- 
me feienza , che pateva non potette più in Lui 
delidtrarfi , folo Egli non pago ancora di le 
niedelinio tratteneva!! volentieri con quei Let- 
terati, dai quali poteva apprendere nuove cogni- 
zioni , ed ellère ne' fuoi ilud} perfezionato . Quin- 
di è che diè anche noli' elterno del volto ma- 
nifelli fegni dei giubbilo , che provava il fuo 
cnore allor quando dopo la morte del Ce- 
Jebrttiflìmo Benederto lìrefeiani , fu introdot- 
to nella Real Paggetìa il Padre Alberto Pi- 
piani dell' Ordine Religiofiilimo delle Scuote 
Pie, e celebre Profcllbrc di Filofofìa nel fuo 
Collegio di quella Città di Firenze , accioc- 
ché infegnalTe le Matematiche difcipline ai Si- 
gnori Paggi . Onde in tal congiuntura il no- 
ftro Giovine non lafciò mai alcuna di quel- 
le lezioni , che dal DottifTimu Profeliòre facevanfi , 
nuli' altro delìderando , che incontrare il genio 
di Lui , applicando fedamente allo ftudio di 
quella nobilillima facoltà, della quale benché ora 
mai ne goderle qualche pQilelTo, havendola , co- 
me fi è ferino , appteta dal Signor Riftorini , 
tuttavia come gcnerofo deftriero , che più che 
al termine del Tuo viaggio lì accolla, più il cor- 
fo affretta , non ib dittai co de' primi fuoi ftudj 
non 



non volte perdere quella belli occafione , che 
alloca gli li prefentava profeguendo con impe- 
gno fempre più grande il fuo fludio ; e fenz» 
dubbio erano da fperarfi fono la direzione del 
Papiani progrcili molto maggiori , fe il Grande 
A Iti Aimo Iddio con impetfcrutabile configlio non 
bavelle determinato , che ei dovette per allora ab- 
bandonare affatto le lue applicazioni . La ca- 
gione di ciò fu 1' inafpettata morte della Sere- 
nilììma Elettrice Vedova Palatina feguìta appun- 
to nel Carnevale dell' anno 1741- ai 18. di Feb- 
braio ■ E' incredibile a riferirli quanto una tale 
lagrimevole dil'avventura dispiacque a tutti i Si- 
gnori Paggi , che ben conobbero la perdita , che 
eflì fecero d' una faggia, ed ottima Principerà; 
ma a dir vero fu più fenfibile è dolorofa al No- 
ftro Francesco , che 1' have* fempre mai riguar- 
data , e venerata con particola; diftinzione , e 
per quanto andane poi diflimulando- il dolore , 
tuttavia non potè fare a meno di non Io sfogare 
piangendo , e di non dare a vedere 1' amore , 
che per 1' addietro portato haveva alla faa, co- 
me Egli fletto chiamavala, A mah i lillìma Madre. 
Una bella tellimonianza di quello fuo grande 
giuiliflìmo difpiacìmento lo fono varj componi- 
menti poetici , pani nobili del fuo felicillimo 
ingegno nei quali Ipicca a maraviglia bene l'in- 
terno rammarico, da cui il fuo nobil Cuore ve- 
niva oppteflò . A tutto ciò s' agginnfe un altra 
pena troppo per Lui fendibile , e fu il dovere 
dividerli da molti fuoi Amici per lo fcioglimen. 
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totale della Real Paggerìa , ddracco - non me* 
no a Lai dolorol'o , che ai fuoi Nubili Campa, 
gni , che ben conoTcevano di ripararli da un 
Giovine d'illibati coltimi ì. Tornato Egli pertanto 
a convivere con i Fratelli , con molto giubbilo 
di eli], fini primo penfiero tu il proseguire con 
maggior lena , e vigore i fuoi iludj, e non con- 
tento di quelli , che lo havcvin tenuto fino a 
quello tempo occupato , ne aggiunte dei nuovi 
oppoQi fra loro , e contrarj , c per non rrala. 
! ci a re la direzione del fopta laudato Papianr, 
frequentava ogni giorno la di Lui abitazione 
nella Madonna de' Ricci . Quindi dopo havere 
afcoltata la lezione, che dava il detto Padre ad 



talento del Giovine, coltivato coli' affidilo Audio, 
* non ordinaria attenzione . Per quanto però 
impiegane ogni fua fatica , e cura immjginabi- 
le in attendere a tali faenze , fuo maggiore im- 
pegno fu 1* applicate alla Poesia, alla quale fen- 
tivafi nobilmente tirato dal genio , e tanto in ef- 
fa fi approfittò , che potè in breve acquiflare 
una Comma facilità di verfo , congiunta mirabil- 
mente ad una fublimità di concetti , e maeflà di 
penfieti , che ammirabili , e al fommo pregevo- 
li renderono i Tuoi nobili Componimenti: ed 
è certamente cofa degna di meraviglia , com« 
lenza opera di alcun Maeftro, ma col foto aiuto 
della lettura dei buoni libri, dei quali ti era far- 
to un' ottima feci» , arrivane a potere anche ita* 
prò?- 
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Erovvifamente comporre ; 11 Petrarca , e il Ce- 
ibrarifiìmo Pietro Metaitalio, Poeta Drammatico 
moderno , etano le lue più pregiate delizie , il 
primo dei quali portava tempre appretto di Te, 
fohto leggerlo quando meco a diporto ( lo che 
1, - I > addiveniva ) talora portava» , e nel reei. 
tarlo tanto era il piacere, die provava , che gli 
li feorgeva in fronte, mietendoli maravigliolamen- 
te di quegli alletti , e penlieri , che in tutte le 
lue opere divinamente lovra d' ogn' altro rilplen- 
dunu . Molte compo:i*ium hi «gli l'opra diverfe 
materie lafciare dopo di le, delie quali apprello 
di me fi trovano gli originali, non componen- 
do mai cofa alcuna , che non fi degna'!? : un. 
tantamente parteciparmela, con laic- armene in 
mano di proprio luo pugno la copia ; aveva 
anche ilatiihto di comporre dodici prole Tolta- 
ne, dopo eiafcuna delle quali voleva inferirvi ra. 
ij Componimenti Poetici , a limilituduie appuri, 
to dell' Arcadia tanto Celebre del Sanauairo , 
e di quella aflai più moderna Accademia Tulcu- 
lana di Benedetto Meozini , In una tale Operet- 
ta fua inrenzione era defenvere minurair.ente m 
pattatale fhle tutto il corlo della fua vita, e 
tutti gh accidenti occotligli nella medellma , ma 
un si nubil penderò non effettuò il dotto Gio- 
vine , poiché prevenuto inarpe ttatamente dalla, 
morte, non potè compire ne pure la prima pro- 
fa ; Tutte quelle fuc doti furono da elio con 
fomma industria celate , nemico di comparire 
■gli occhi altrui per dotto , ed io folo fui quel- 
lo , che iiccomc ebbi la bella forte di più d' ogni 



altro trattarlo , cosi anche godei il vantaggio 
d' eflere a parte di tutti i fuoi pcnlieri , e che 
a me communi cade i nobili lentimenti dell' ani- 
mo Tuo , manifestandomi quello doti , le quali 
benché a gli altri con tanto impegno celalle, a me 
Tempre confidentemente manifeflava ; Non vi 
ila pertanto alcuno , che fi ftupifea di me , o fol- 
lemente feco medelìmo fi pertuada , che in rife- 
rire le virtuose azioni di Lui, io voglia tradire U 
verità, facendolo comparire adii più di quello , 
che in realtà porcile edera , che anzi io mi prò- 
tello , che per quanto diceffi , direi fempre meno 
del vero, come ne fa pubblica teilimonianzj la 
fama, che anche al prefente ci ritorna a memo- 
ria il Tuo virtuofo operare ; Dio voltili, che tro- 
vare io poterti ballevoli termini, per porre in 
viltà al pubblico le lue belle, rare, li ngo lari Ili me 
doti e defcrivetle nel loro proprio candore , 
facendole comparire nella loro natia bellez- 
za , che così crederci d' riaver conip»nfato in 
parte , a ciò , che io gli devo ; In fatti oltre a 
rutti quei gmlli motivi addorti di fopra, e per 
i quali io me gli profelTo obbligati (limo , un al- 
tro fe ne aggiunge , che in me ha maggior for- 
za , e fi diit.ngue da rutti gli altri ; Quello (i è 
il dovere io a Lui tutto quel poco, che io va- 
glio nella volgare Poesìa , insinuandomi Egli la let- 
tura dei buoni Autori, e nominatamente del 
pan Principe dei Poeti , e della volgare Poe- 
sìa nobilìllimo adoratore il Petrarca , e con 
tanca fotlerenza, premura , ed affetto prende vali 
«ur» di formare , è ripulire L' animo mio , che 
alla 
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ari» foli incapacità , e infufficicnza mi» fi può 
attribuire, fe riufcito non fono in tal genere 
qualche cola di [ingoiate . Godeva io pertanto 
dell' amabile, favi», e dotta convenzione di Lui, 
im mirando in elio una vi»a prefenza di fpirito, 
ed una fi ferma memoria , che rendevalo (ingo- 
iare , e facendo, che ta Serenifiima Elettrice 
fpelle fiate haveane fatto P eiperimento nel reni- 
po, che egli era Paggio d' onore , facendogli ri- 
dire alla prefenza di Nobiliifimi Cavalieri la Pre- 
dica , che aveva quella mattina afcoltata , lo pre- 
gai in queft* anno 174+. a farmi il piacere di 
ripetermi la Predica da elfo udita di giorno in 
giorno . Per dir vero era cofa dtgna d' ammira- 
zione ascoltarlo , Udiva egli con piacere il Ha* 
dre Stefano Terzoli Cherico Regolare delle Scuo- 
le Pie, celebre Predicatore in Santa Felicita , e 
insaporando la foda eloquenza dì Lui , la prò. 
prietà , e 1' affluenza delle Sagre Scritture, unita 
ad una grande erudizione eccleliaftica , e profa- 
na , fpellò ufeìto di Chiefa me ne faceva una li 
efatta ripetizione, che fembnvami udite l' Ora- 
tore medesimo, e volle condecorare una raccol- 
ta di Poetici applaufi al detto Padre , con una 
delle fue Compunzioni , che dette alle ilampe . 
Io mi augurava, che effendo Egli, ed io nel 
fiore della Gioventù , e ftretti col più forte vin- 
colo d' una vera , perfetta amicizia , fodero per 
correr felici i miei giorni ; quando Dio fommo 
Moderatore , nelle mani di cui fono le chiavi 
della vira,edell» morte,, lo tapi al Mondo; tn. 
gliendolo dai pericoli , tnaìwA Ìil Se- 
i - tan- 



Oigitized bytoogle 



colo . 'Cne ') potevano farlo deviare dall' intra- 
pteTo cammino d' un' operar virtuofo ; quindi il 
dì iif. d' Aprile del prelente anno affililo da un 
fiefjHìmo mal di petto, dopo hjvcr rcliftiro alla 
violenza del male per lo fpazio di fette giorni , 
munito di tutti quegli ajuti, che la Chicfa pie- 
toiillima Madre, a rutti coloro, che fon vicini 
a quel palli) ha rancamente ordinaci , e facendo 
fovenre ferve ntillimi atti di fede, di iperanza., a 
di cariià i e tenendo feinpre fidi gli occhi in un 
rìrritto di S. Luigi Gonzaga , il quale riaveva 
egli fernpre con particolare affetto di devozione 
venerato, la mattina del di i'ó. del mele medeli- 
mo compito ancor non hjvendo il ventèlimo 
wino dell'età tua, refe 1' anima al fuo Creato- 
re. Moke, e moire fono le raro prerogative ri- 
ctmofciuteli in Lui in quella fua penola malat- 
tìa i ma più d' ogn' altra una per tetra r aliena- 
zione ,. prendendo tutto ciò, che gli veniva or- 
dinarp , e uniformandoli alla divina volontà ; i 
vivi fenrimenti poi di vero amor di Dio, e le 
fin Cere «(premoni d'un ottima. Morale, furono 
tali, che parevano più proprie d' una petfona 
Religioi'a gii (labilità nella virtù , che d' un Gio- 
vinetto valuto nel fecolo , ed allevato fra le de- 
lizie, ed il fallo d' una Corre magnilica . 11 fuo 
Corpo onorevolmente e (polla con pompa fune- 
bre nella Parrocchia! Chiefa di Santa Felicita, 
ove è la Tomba da' tuoi Antenati, tirò a le gran 
eoncorlo di popolo d' ogni flato, per fuffragire 
quvil' Anima, comparendo tutti 1' immatura fua 
H»r«^ rammentando, quelle belle doti , delle 
quali 



quali fu, e dalla Natura, e dalla Grazia ibbon- 
devolmencc arricchirò ; fi confolavano perù 
molti fperando, che Egli gii godefie in Cielo il 
Guiderdone del Tuo virtuofo operare , e folle in 
portello di quel premio , che Egli fi guadagnò con 
la innocenza , con la modestia , con la manfuetu- 
dine , e con tutte le altre virtù , che fono il più 
bello ornamento d' un Giovine nobile , e per- 
fètto Crilìiano. Tali , e tante furono le laudi, 
e gli encmi'i di Lui, che ridonavano da per 
tutto, che ben può dirli, che non fodero fenza 
Panegirico i fuoi funerali . lo ben nò, che mol- . 
to più potrebbe!! di Lui dire , ma il detto fin 

2 ai, (ìccome ferve per formare la vera Idea d' un 
lava'iere sì anubile , e caro ; così ben difende 
da ogni caccia il mio giudo dolore, per la mor- 
te di quello (incero fedeli/fimo Amico , del qua- 
le non potrò in alcun tempo piangete conve- 
nevolmente li perdita . 
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